
Appalti nel polo industriale,
Faranda:  “Ribassi  d’asta
altissimi  e  rischi  per
lavoratori,  stilare  un
protocollo”
“Non si può consegnare il territorio a ditte che arrivano da
altre regioni e presentano ribassi d’asta altissimi con il
rischio che venga penalizzata la sicurezza dei lavoratori.
Tutto questo è inaccettabile e chiama in causa non solo le
Committenti del polo industriale ma anche i rappresentanti
politici e istituzionali”. Marco Faranda, segretario generale
della  Fismic-Confsal  Siracusa,  accende  i  riflettori  sul
sistema degli appalti nel polo petrolchimico.
“Per la Fismic Confsal, un protocollo politico sugli appalti
resta prioritario – sostiene Faranda -. Non saranno le smanie
di  protagonismo  dei  singoli  o  del  “singolo”  a  portare  i
risultati; si rischia invece il contrario e i lavoratori non
hanno bisogno di questo”. Il segretario generale della Fismic
Confsal  Siracusa  richiama  all’unità  sindacale  come  “unico
obbligo” morale nei confronti dei lavoratori e come strumento
necessario, per avviare un confronto utile per arrivare alla
stesura di un protocollo di area sugli appalti.
“Il nostro ruolo – dice Faranda – è quello di consolidare la
manutenzione degli impianti, la professionalità e l’esperienza
attraverso l’impiego dei lavoratori e delle aziende di questa
provincia. Tutto questo deve essere visto come un investimento
per le committenti, che in questo modo si affiderebbero a
lavoratori  che  hanno  conoscenza  degli  impianti  e  che
garantiscono maggiori certezze di sicurezza. Sono consapevole
delle esigenze aziendali, ma sono altrettanto convinto che le
imprese  solide,  già  operanti  nella  nostra  provincia
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rappresentano  argini  indispensabili  contro  gli  imprenditori
mordi e fuggi. Non si possono basare gli appalti solo sul
ribasso d’asta più alto, il rischio è di innescare un sistema
che di fatto impoverisce i lavoratori e tutto il territorio.
Tutti questi aspetti però non riguardano solo le committenti,
si tratta di un problema di così ampia portata che non può
continuare a essere ignorato dalla classe politica e dalle
istituzioni, cominciando dal nuovo Prefetto che ci auguriamo
possa da subito occuparsi di questi temi così cruciali per le
migliaia di lavoratori e per l’intero territorio”.

Nuova  rete  ospedaliera,
Nicita  (Pd)  scrive  a
Calderone: “No a ipotesi di
riduzione”
Approda in commissione parlamentare per il contrasto degli
svantaggi derivanti dall’insularità la questione legata alla
rimodulazione della rete ospedaliera in Sicilia.
Una richiesta di informazioni e chiarimenti sulla nuova rete
ospedaliera regionale “in merito alle scelte penalizzanti per
la provincia di Siracusa” e “chiarimenti urgenti sul futuro
nuovo  ospedale”.  E’  stata  presentata  dal  senatore  Antonio
Nicita,  Vice  Presidente  Gruppo  Partito  Democratico  –  IDP
Senato al Presidente della Commissione,Tommaso Calderone.
“Numerose – spiega Nicita- le criticità emerse nella bozza
della  nuova  rete  ospedaliera  regionale,  recentemente
presentata  alla  Conferenza  dei  sindaci  della  provincia  di
Siracusa. Il documento, così come strutturato, appare non solo
incompleto e sbilanciato, ma soprattutto lesivo del diritto
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alla salute dei cittadini.
Il piano-prosegue il senatore del Pd- anziché rafforzare i
presidi  sanitari  di  un  territorio  già  sottodimensionato,
prevede  un  taglio  netto  di  25  posti  letto  per  acuti  –
riduzione, peraltro, in contrasto con quanto previsto dalle
autorità sanitarie della provincia di Siracusa – a fronte di
un incremento insufficiente di soli 8 posti per post-acuti,
determinando  un  saldo  fortemente  negativo.  Una  scelta  che
appare tanto più grave se si considera il contesto già critico
della sanità nella provincia: carenza cronica di personale,
lunghe liste d’attesa, fuga di pazienti verso le province
vicine, chiusura di servizi territoriali essenziali, riduzione
progressiva di posti letto negli ultimi anni”.
Nicita entra nel dettaglio delle criticità citate.
“L’ospedale di Lentini, uno dei presidi più strategici per
l’intera zona nord della provincia, subisce la perdita di ben
22 posti letto per acuti-prosegue Nicita- compresa la completa
soppressione del reparto di geriatria. In cambio, si prevede
un incremento di appena 2 posti letto per riabilitazione: un
saldo gravemente penalizzante, che avrà conseguenze dirette
sulla mobilità passiva verso Catania. Avola perderà 13 posti
letto per acuti; Noto vedrà sì un aumento di 8 posti in day
hospital,  ma  al  prezzo  del  taglio  di  8  posti  in
riabilitazione. Particolarmente incomprensibile e dannosa è la
decisione di penalizzare l’Ortopedia- Traumatologia di Noto,
reparto riconosciuto da Agenas tra le eccellenze nazionali per
volumi e qualità della chirurgia protesica. Con 14 posti letto
attivi (12 ordinari + 2 DH), oltre 1.000 interventi l’anno e
una  mobilità  attiva  in  crescita,  rappresenta  un  modello
virtuoso da valorizzare, non da depotenziare. Chiediamo che
questo  reparto  venga  mantenuto  e  potenziato,  e  non
ridimensionato, come ipotizzato nella bozza.Il Muscatello di
Augusta  guadagna  10  posti  in  geriatria,  ma  ne  perde  4
complessivamente tra ORL e oncologia, con un saldo comunque
modesto rispetto alle esigenze dell’area industriale e ad alto
impatto ambientale in cui è inserito. All’ospedale Umberto I
di Siracusa, il previsto aumento da 38 a 44 posti letto in



terapia intensiva è positivo, ma viene in parte vanificato
dalla  soppressione  di  16  posti  di  terapia  semintensiva
attivati durante l’emergenza Covid. Anche in questo caso, il
bilancio complessivo è ambiguo e privo di copertura funzionale
in termini di personale.
Si tratta di una ipotesi -fa presente ancora il senatore del
Partito Democratico- che non risulta essere stata avanzata,
peraltro, dall’ASP di Siracusa. Inoltre, questo scenario non
tiene  conto  del  complesso  dei  posti  letto  non  attivati
rispetto al precedente piano.
Appare del tutto evidente che il territorio della provincia di
Siracusa rischia di subire un depauperamento complessivo dei
servizi  ospedalieri,  senza  alcuna  reale  contropartita
operativa  nel  breve  periodo,  in  attesa  che  si  avvii  la
costruzione  del  nuovo  ospedale  che  richiederà  un  tempo
sufficientemente  lungo  per  poter  rientrare  oggi,
credibilmente,  nella  pianificazione  dei  fabbisogni.  Sebbene
nella bozza si confermi la volontà di realizzare un DEA di II
livello,  non  risulta  ancora  formalizzata  l’autorizzazione
definitiva, né sono state rese pubbliche le tappe reali del
cronoprogramma.  Le  dichiarazioni  finora  raccolte  parlano
genericamente di tempi stimati non inferiori a 5-6 anni. Una
tempistica che, nel frattempo, non giustifica tagli immediati
e irreversibili ai presidi esistenti”.Alla presidenza della
Regione Siciliana, Nicita chiede il ritiro di ogni ipotesi di
“riduzione di posti letto e di depotenziamento dei reparti
strategici  nella  provincia  di  Siracusa,  con  particolare
riferimento  all’Ortopedia-Traumatologia  di  Noto  e  alla
geriatria  di  Lentini,  anche  alla  luce  del  fatto  che  il
benchmark di riferimento andrebbe valutato non già rispetto
all’attuale,  e  deficitaria,  offerta  di  prestazioni,  quanto
piuttosto rispetto all’offerta potenziale del vecchio piano
che  include  prestazioni  e  posti  letto  mai  attivati;la
pubblicazione  trasparente  del  cronoprogramma  ufficiale  del
nuovo  ospedale  di  Siracusa,  con  indicazione  chiara  delle
risorse stanziate, delle fasi progettuali, delle tempistiche
di  realizzazione  e  delle  garanzie  di  attuazione”.  Nicita



chiede anche una “revisione complessiva della bozza di rete
ospedaliera regionale, che tenga conto delle reali esigenze
epidemiologiche, demografiche e territoriali della provincia
di  Siracusa  e  l’ascolto  e  il  coinvolgimento  effettivo  e
strutturato dei sindaci, dei deputati regionali del territorio
e degli operatori sanitari nelle scelte che riguardano la
salute  pubblica  e  l’organizzazione  ospedaliera  territoriale
della provincia”.

Uno  sportello  di  ascolto
psicologico  a  Priolo:
servizio gratuito, attivo da
Agosto
Uno sportello di ascolto psicologico gratuito a Priolo.
Il  servizio  sarà  attivo  dall’1  Agosto  nella  sede  della
Misericordia  di  Priolo  (in  via  del  Fico)  e  affidato  alla
psicologa e psicoterapeuta Margherita Guccione.
La Misericordia, punto di riferimento per la cittadinanza sul
piano dell’assistenza sanitaria e sociale,avvia, dunque, una
nuova  iniziativa,  “nata  dal  cuore  dei  volontari  e  dalla
volontà  di  offrire  un  sostegno  professionale,  gratuito  e
riservato  a  tutti  coloro  che  attraversano  un  momento  di
difficoltà emotiva”.Il servizio rappresenta una risposta ad un
bisogno  crescente  e  trascurato.  Il  nuovo  sportello  si
inserisce  in  un  contesto  sociale  in  cui  la  richiesta  di
supporto psicologico è in costante aumento, sia a Priolo che
in  tutta  la  provincia  di  Siracusa.  Ansia,  depressione,
isolamento, difficoltà familiari o lavorative riguardano un
numero sempre più importante di persone, che non riescono ad
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accedere al servizio pubblico per via di lunghissime liste
d’attesa e, nel caso dei privati, per ragioni economiche.
Il  sistema  sanitario,  pur  riconoscendo  l’importanza  della
salute  mentale,  non  è  oggi  strutturalmente  in  grado  di
soddisfare la domanda crescente, lasciando ampie fasce della
popolazione – giovani, adulti, anziani – senza risposte.
Lo sportello della Misericordia si propone allora come una
prima, concreta risposta di prossimità, in grado di offrire
ascolto professionale in tempi brevi, senza costi e con grande
attenzione alla persona.
A sottolineare l’importanza del progetto è anche il Presidente
della Misericordia di Priolo Gargallo, Samuele Castrogiovanni.
«Abbiamo sentito il dovere di dare una risposta concreta a un
disagio  silenzioso  ma  profondo  che  attraversa  il  nostro
territorio-  spiega-  Troppe  persone  non  riescono  a  farsi
ascoltare,  troppe  richieste  rimangono  inevase.  Con  questo
sportello  vogliamo  tendere  la  mano  a  chi  ha  bisogno,
restituendo dignità, ascolto e presenza reale. È un servizio
per  tutti,  che  nasce  dallo  spirito  autentico  della
Misericordia:  prendersi  cura  dell’altro,  con  umanità  e
gratuità.» Il servizio viene erogato su appuntamento (380 262
9744). Gli incontri sono individuali, riservati e totalmente
gratuiti.

Foto: creata con l’IA

Iva non versata, sequestrati
beni per oltre un milione di
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euro ad un imprenditore
Omessi versamenti Iva per oltre un milione di euro.
E’ quanto scoperto dalla Guardia di Finanza di Siracusa, che
ha  sequestrato  conti  correnti,  immobili  e  autovetture  ad
imprenditore di Carlentini, sulla scorta di un decreto emesso
dal Tribunale su richiesta della Procura.
Le indagini, svolte dalle Fiamme Gialle della Compagnia di
Augusta,  hanno  consentito  di  accertare  che  la  ditta
individuale destinataria del provvedimento cautelare, operante
nel settore della vigilanza privata, non ha versato
l’imposta sul valore aggiunto relativa agli anni dal 2017 al
2023,  secondo  quanto  previsto  dalle  dichiarazioni  fiscali
presentate.
Per tre di queste annualità, è stata superata la soglia di
rilevanza penale pari a 250.000 euro, che ha fatto scattare la
denuncia del titolare della ditta all’Autorità Giudiziaria per
il reato di omesso versamento di IVA e il sequestro dei beni a
tutela del credito.

Ecomac,  il  Libero  Consorzio
chiede  ad  ARPA  il
monitoraggio  ambientale  in
tutti  i  Comuni  dell’area
AERCA
A seguito del grave incendio sviluppatosi lo scorso 5 luglio
presso l’impianto di trattamento rifiuti Ecomac di Augusta, il
Libero Consorzio Comunale di Siracusa, guidato dal Presidente
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Michelangelo  Giansiracusa,  ha  trasmesso,  nella  giornata  di
ieri,  una  nota  ufficiale  all’ARPA  Sicilia  chiedendo  di
estendere  le  attività  di  campionamento  e  monitoraggio
ambientale  a  tutti  i  Comuni  ricadenti  nell’area  AERCA
(Siracusa,  Augusta,  Floridia,  Melilli,  Priolo  Gargallo,
Solarino) e nei Comuni limitrofi di Sortino, Carlentini e
Lentini,  dove  si  registrano  forti  preoccupazioni  da  parte
della cittadinanza.
La richiesta – condivisa con i Sindaci dei territori coinvolti
–  nasce  dalla  volontà  di  ottenere  un  quadro  aggiornato  e
completo della situazione ambientale, al fine di garantire la
massima  tutela  della  salute  pubblica  e  offrire  risposte
chiare,  tempestive  e  fondate  scientificamente  alle
preoccupazioni  espresse  dalle  comunità  locali.
«È fondamentale che i controlli vengano effettuati in maniera
omogenea nei territori potenzialmente coinvolti – si legge
nella nota – per assicurare trasparenza, equità e tutela della
salute dei cittadini».
Il Libero Consorzio ha inoltre richiesto che gli esiti dei
campionamenti  vengano  formalmente  comunicati  sia  ai  Comuni
interessati sia all’Ente stesso, per permettere una corretta
diffusione  delle  informazioni  e  favorire  la  piena
collaborazione  istituzionale.
La nota, firmata congiuntamente dal Presidente Michelangelo
Giansiracusa  e  dal  VicePresidente-Consigliere  Delegato
all’Ambiente Diego Giarratana, propone anche il coinvolgimento
delle altre strutture provinciali di ARPA Sicilia, al fine di
rafforzare  la  capacità  di  rilevazione  e  garantire  una
copertura  estesa  e  tempestiva  dei  territori  potenzialmente
esposti.
“Ringraziamo  ARPA  per  il  lavoro  svolto  finora  con
professionalità  e  tempestività  –  concludono  Giansiracusa  e
Giarratana – e ribadiamo la piena disponibilità del Libero
Consorzio  a  collaborare  attivamente  nell’interesse  della
salute  pubblica  e  della  tutela  ambientale  della  nostra
provincia”.



Incendio  a  Capo  Murro  di
Porco,  identificato  e
denunciato il piromane: è un
16enne
I Carabinieri di Siracusa hanno identificato e denunciato un
giovane  piromane.  Nello  specifico,  sabato  pomeriggio  i
militari sono intervenuti, insieme a personale dei Vigili del
Fuoco di Siracusa, in contrada Murro di Porco per un incendio
doloso che aveva interessato un terreno agricolo.
Grazie alle attività investigative condotte dai Carabinieri
attraverso  la  visione  dei  filmati  di  videosorveglianza  di
un’abitazione  privata  adiacente  all’appezzamento  di  terreno
interessato dalle fiamme e grazie ad alcuni testimoni che,
poco prima del propagarsi dell’incendio, avevano visto due
ragazzi  allontanarsi  di  corsa,  il  piromane  è  stato
identificato. Il giovane, un 16enne, è stato denunciato in
stato  di  libertà  alla  Procura  della  Repubblica  presso  il
Tribunale per i Minorenni di Catania per incendio doloso.

Mafia  in  Ortigia,  indagati
due  vigili  urbani.
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Scimonelli:  “Quali
provvedimenti  nei  loro
confronti?”
La  richiesta  di  conoscere  i  provvedimenti  disciplinari
adottati dal Comune nei confronti dei due agenti della Polizia
Municipale coinvolti nell’inchiesta per presunte infiltrazioni
mafiose  in  Ortigia.L’ha  presentata  il  consigliere  comunale
Ivan  Scimonelli  (Lista  Insieme),formalmente  annunciata  nel
corso della seduta del consiglio comunale di ieri.
“L’Amministrazione  ha  il  dovere  di  chiarire  quali
provvedimenti interni siano stati già adottati- fa notare il
consigliere- se siano stati attivati procedimenti disciplinari
e  quali  misure  si  intendano  assumere  per  prevenire  il
ripetersi  di  simili  episodi,  che  gettano  un’ombra  pesante
sull’intero Corpo della Polizia Municipale.
La  richiesta  è  stata  depositata  è  prevede  l’inserimento
urgente all’ordine del giorno, per chiarire gli aspetti legati
all’azione svolta dall’Amministrazione Comunale relativamente
alla  vicenda  che  coinvolge  i  due  agenti  della  Polizia
Municipale  raggiunti  da  un  avviso  di  conclusione  indagini
nell’ambito  dell’inchiesta  antimafia  che  ha  come  epicentro
Ortigia.
“Alla luce della gravità dei fatti riportati dagli organi di
stampa  e  delle  evidenti  ripercussioni  sull’immagine
dell’Amministrazione  e  sulla  fiducia  dei  cittadini  nelle
istituzioni-spiega  Scimonelli-  ho  chiesto  di  affrontare  il
tema, alla presenza del sindaco, del dirigente al personale,
del  comandante  della  Polizia  Municipale  e  del  Direttore
Generale,  per  un  confronto  formale  e  riservato  su  quanto
accaduto.
Questa  richiesta-conclude  il  consigliere-  nasce  da  un
principio fondamentale: tutelare l’integrità delle istituzioni
e  dimostrare  che  la  legalità  non  è  solo  un  valore  da
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predicare, ma un metodo da praticare ogni giorno, a partire
proprio dalla macchina comunale”.

Pistola  nascosta
nell’ascensore  di  un
condominio:  scatta  il
sequestro in via Algeri
Una pistola a salve, calibro 9 e modificata, perfettamente
funzionante e munita di caricatore con tre proiettili, pronta
all’uso. E’ stata rinvenuta e sequestrata dalla Squadra Mobile
in un condominio di via Algeri.
Alla  luce  dei  recenti  episodi  di  cronaca  che  si  sono
registrati  nella  città  di  Siracusa  e  in  provincia,
caratterizzati  dall’utilizzo  di  armi,  anche  da  sparo,  la
Questura di Siracusa ha intensificato i servizi di controllo
di  territorio.  Nell’ambito  dell’attività  di  contrasto  e
repressione del fenomeno della detenzione illegale di armi, la
Squadra Mobile ha effettuato un controllo presso un l’edificio
di  via  Algeri  in  cui,  all’interno  del  vano  ascensore,  ha
rinvenuto l’arma. Era avvolta in un panno all’interno della
testata  della  cabina.  La  pistola  è  stata  prima  messa  in
sicurezza, poi sequestrata. Il rinvenimento è stato effettuato
dagli investigatori dopo aver bloccato l’ascensore, proprio
per  effettuare  un  controllo  nella  parte  superiore  della
cabina, una volta messa in sicurezza, è stata sequestrata. Gli
investigatori sono riusciti a trovare la pistola dopo aver
bloccato  l’ascensore,  effettuando  un  controllo  nella  parte
superiore della cabina.
Sono  in  corso  le  indagini  per  risalire  a  chi  aveva  la
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disponibilità  dell’arma.

Holimpia  Siracusa
ufficialmente  iscritta  in
serie B di futsal. E arriva
il laterale Johari Rafik
Altro colpo di mercato dell’Holimpia Siracusa. Il direttore
generale Carmelo Messina, coadiuvato dal direttore sportivo
Gianluca Infantino e dal team manager Natale Matarazzo, ha
portato  a  Siracusa  un  autentico  protagonista  del  futsal
nazionale e internazionale: El Johari Rafik è ufficialmente un
giocatore  biancazzurro.  Un  laterale  completo,  vincente  e
abituato ai palcoscenici importanti, con una carriera piena di
trofei e gol. Nel 2014-15 ha giocato in C1 con l’Altamarca,
vincendo anche il Torneo delle Regioni Under 21. L’anno dopo
ancora Altamarca e seconda vittoria nel Torneo delle Regioni.
Nel 2016-17 ha vinto il campionato di Serie B con il Carrè
Chiuppano e la stagione seguente, ha contribuito a portare in
A2 l’Altamarca. Per lui anche le maglie di Sala Consilina (A2)
e Città di Mestre, con cui ha disputato i playoff per la Serie
A.
Esperienza  anche  al  Grosseto  C5  (A2),  e  infine  alla  Gear
Piazza Armerina, dove chiude l’ultima stagione con 16 gol e i
playoff per la A2 Élite
Rafik è anche protagonista a livello internazionale, con la
maglia della Nazionale del Marocco con cui ha giocato un Pre
Mondiale in Lituania nel 2021 e un Pre Mondiale in Uzbekistan
nel 2024
“Arrivo a Siracusa con grande entusiasmo e voglia di vincere.
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Darò tutto per questa maglia.”
Ancora una volta il dg Messina dimostra capacità manageriale
in ambito sportivo di assoluto livello. Per lui parlano i
fatti. Da quando è arrivato all’Holimpia, ha ottenuto tre
promozioni consecutive. E ancor prima, anche nella pallavolo,
aveva dimostrato capacità e competenze professionali di cui
pochi  dirigenti  sportivi,  in  provincia  di  Siracusa,  sono
dotati
Nella  giornata  di  ieri  la  società  ha  ricevuto  parere
favorevole dalla Covisod per l’iscrizione al campionato di
serie  B.  Un  traguardo  importante,  frutto  di  un  lavoro  di
squadra costante e appassionato. Il Presidente Concetto Vasile
si congratula con tutta la dirigenza per l’impegno, la serietà
e  la  professionalità  dimostrata  in  ogni  fase  di  questo
percorso.

In via Monti Nebrodi nascerà
uno  spazio  di  aggregazione
per tutte le età
In  via  Monti  Nebrodi  nascerà  entro  settembre  un  luogo  di
aggregazione per tutta le età e dove sarà possibile praticare
sport.  Una  piazza  secondo  l’antico  concetto  di  posto  di
ritrovo ma strutturata con stabiliti criteri progettuali e una
precisa iconografia.
Il  progetto  si  chiama  Sport  Illumina  ed  è  promosso  dal
ministero su un’idea è di Sport e Salute s.p.a. Sono solo 85
la  città  che  in  tutta  Italia  sono  state  ammesse  al
finanziamento  e  Siracusa  è  tra  quelle  selezionate.
«Sarà  –  afferma  il  sindaco  Francesco  Italia,  che  cura
direttamente la delega dello Sport – una piccola rivoluzione
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urbana poiché gli impianti sportivi si fonderanno con vere e
proprie piazze di comunità aperte, libere e sicure. Siamo
orgogliosi  di  questo  risultato  perché  ci  consente  di
realizzare un’area in cui i cittadini si possono ritrovare e
in  cui  bambini  e  giovani  potranno  socializzare  e  giocare
liberamente,  come  noi  abbiamo  avuto  la  fortuna  fare,
staccandosi per qualche ora dai telefonini e dall’informatica.
Tutto questo sarà realizzato in una quartiere povero di spazi
pubblici a fronte di una corposa espansione edilizia avvenuta
nei decenni».
Gli impianti di Sport Illumina, si legge nel sito di Sport e
Salute,  nascono  come  risposta  concreta  alla  necessità  di
restituire  ai  cittadini  luoghi  di  aggregazione  autentici,
accessibili e sicuri. Lo sport, in questo senso, diventa più
di un’attività fisica: è un linguaggio comune, un’opportunità
di crescita, un ponte tra generazioni e culture. Non solo un
progetto di riqualificazione urbana, ma un’idea di società in
cui lo spazio pubblico torna ad essere il centro della vita
sociale.


